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11 mestiere
di scrivere

Gli scrittori Federica
Manzon, fmallsta del Cam
piello 2011 con il romanzo
«Di fama e di sventura»
(Mondadori) e Simone
Marcuzzi, autore di «Vor
rei star fermo mentre il
mondo va» (Mondadori),
raccontano «11 mestiere di
scrivere» stasera alle 21,
nella suggestiva cornice
di Villa Arrigoni a Basai
ghelle di Mansuè. L’even
to fa parte del progetto
«Scrittori in Villa» dell’As
sociazione «Libri liberi».
Ingresso libero. (eg.)

Venice Cello Ensembie
alla Loggia del Cenedese

La Loggia del Museo del
Cenedese, gioiello del centro
storico di Serravalle a Vitto
rio Veneto, ospita stasera al
le 20.30 il «Venice Celo En
sembie» in un concerto che
spazia dalla musica classica
fino al rock. Nato da un’idea
di Angelo Zanin (docente di
violoncello al Conservatorio

ARCHI «Marcello» e violoncellista
Cassa del Quartetto d’Archi di Ve
in legno nezia) l’Ensembie si è propo

sto l’obiettivo di ricreare lo
spirito e l’atmosfera dell’Orchestra Villa Lo
bos, il mitico gruppo che annoverava tra le
proprie fila concertisti come Mario Brunello,
Enrico Egano e Teodora Campagnaro. La
convimzione è che il suonare insieme sia una
grande opportunità di crescita, oltre che di
divertimento.

Compositori come Curt Cacioppo, Gabriel
la Zen e Carla Rebora hanno dedicato delle
proprie opere al complesso di Angelo Zanin,
che si è esibito anche al Gran Teatro La Feni
ce, e nelle città di Udine, Spiimbergo, Me-
sire, Vittorio Veneto. 11 repertorio spazia dal
le trascrizioni dei grandi classici fino alla
musica rock dei nostri giorni. Ingresso libe
ro. Informazioni: tel. 0438 554217 - 347 2281692
www.maivittorioveneto.it. (a.v.)

La Tarvisium dà spettacolo a Carità

Notti estive a teatro
con Goldoni, Anouilh
e storie d’emigranti

E’ un venerdì di scene che
corrono tra Ponzano, Fonte,
e Ormelle, Castelfranco viag
giando tra diverse stagioni
teatrali estive. Nel giardino
di Villa Serena a Paderno di
Ponzano alle 21.15 (se piove
nella sala polifunzionale del
la parrocchia di Paderno), ar
riva Sior Todero Bronto
bn di Goldoni con «Teatro
d’Arte Rinascita». La comme
dia dischiude un’inimitabile
descrizione della società dei

campielli e della media borghesia venezia
na che, un tempo povera, all’epoca di Gol
doni aveva conquistato un posto al sole e
non aveva nessuna intenzione di perder
lo. Alla stessa ora a Onè di Fonte, al Cen
tro Parrocchiale, va sul palco «La buca
del Diavolo» in Merica, Merica, Merica,
il cui filo conduttore corre dalle peripezie
di Ulisse alla fuga degli Ebrei dall’Egitto.
dalle scoperte di Colombo alla tragedia di
Atlantide. La nonna di Roberto Cossa ar
riva alle 21,15 in piazza Cavalieri del Tem
pio a Ormelle (se piove in palestra) con la
compagnia Armathan Teatro. Una fami
glia di emigranti cerca di sbarcare il luna
rio ingegnandosi in mifie modi. Ma un
nonna insaziabile gira per casa, mangian
do tutto quello che trova. In piazza Moro
Carità di Vifiorba alle 21.15, la Tarvisimr
Teatro porta Le bugie hanno le gamb
corte, commedia degli equivoci, dei colp
di scena e, soprattutto, delle bugie, scritu
da Vittorio Barino e Martha Fraccarol
prendendo spunto da «Pigiama per sei» d
Marc Camoletti. Al Castello di Serravalli
a Vittorio Veneto (se piove nel vicino tea
tro Da Ponte) Debora Caprioglio e Carb
Stella vanno alle 21,30 nell’anteprima na
zionale de La Moscheta di Ruzante nell’a
dattamento del testo di Roberto Alonge
Infine, il cortile di Villa Bolasco a Caste]
franco (ore 21.30) accoglie Antigone d
Anouilh, con Lunazzurra Teatro, adatta
mento e regia di Giuliano Tonin. (a.v.)

GIARDINI DI CARTA

Don Giovanni di Fabris
«I Giardini di carta», incontri con gli au

tori promossi dalla libreria «11 Viale» nei
giardini pubblici di Vittorio Veneto, vedo
no stasera alle 21 protagonista Giorgio Fa
bris e «Io don Giovanni», scritto a quattro
mani con Bruno Di Geronimo. Mai fermo
nelle sue iniziative, che spaziano dal cine
ma, alla carta stampata, passando atira
verso la gestione dell’Accademia e della
Meliès di Conegliano, Fabris parlerà, pre
sentato dal giornalista Alessandro Valen
ti, del suo Lorenzo Da Ponte inedito.

CONSIGLI, CURIOSITÀ ERIOSIIE
DELLA GRANDE TRADIZIONE
0A87RONOMICA NELLA CUCINA DEL PESCE

COLLINE. Da sinistra chiesetta

del Carmine di Villa Rubelli
e la Torre (dagiannidesti.com)

Mostra dedicata a Noè Bordignon e ai pittori dell’Ottocento con materiale fornito dagli abitanti del paese

I «nuovi» gioieffi di San Zenone
Dal restauro di Villa Rubelli e della Tom nasce un comple&so museale

ARTE E CULTURA

BASALGHELLE

«Non è Venezia, non è Tre
viso, non è Asolo, non è Bas
sano. San Zenone degli Ezze
mi ha però cose che questi
luoghi non hanno e che sinte
tizzano alla perfezione l’es
senza e l’anima dell’essere
veneto» dice il primo cittadi
no Luigi Mazzaro. Perché
questa splendida cittadina,
sulle colline ai piedi del
Grappa e nota per la tragica
fine degli Ezzelini (che qui fu
rono sterminati), oggi si pre
senta con i suoi più bei gioiel
li riportati alla luce dopo un
complesso e mirato restauro.
11 nuovo itinerario prevede
la visita alla Torre degli Ezze
mi, Vifia Marini Rubelli, al-
la cripta medievale e l’antico
cimitero, sito dove sono stati
seppelliti i componenti della
comunità, che annovera per
sonaggi poco noti ai più, ma
valenti scrittori e poeti, scul
tori e pittori. Tra questi Noè
Bordignon (1841-1920), pitto
re che ha dato lo spunto alla
mostra «Zan Zenone, terra di
artisti», che si inaugurerà il
18 settembre (aperta fino al
l’8 gennaio 2012) all’interno
di Villa Marini Rubelli, dimo
ra patrizia dall’impianto sei
centesco. Un’esposizione sul
l’arte pittorica dell’Ottocen
to; oltre a Bordignon, ci sono
anche Serafino Ramazzotti,

Andrea Favero, Antonio Con
te, Teodoro Wolf Ferrari Bo
ris Hubermann, Lazzaro Di
no Bordignon, Valerio Gia
cobbo, Francesco Rebesco,
Fausto Bellino e Stefani. «La
cosa più bella - spiega il cura
tore Natale Torresan - è che
la ricerca è stata affidata ai
cittadini di San Zenone, cu
stodi delle memorie di questi
artisti, che hanno procurato,
oltre a infiniti aneddoti, il
materiale inedito utile per
l’allestimento, talmente ric
co da essere utilizzato in al
tre esposizioni». 11 percorso
turistico si snoda fino alla
barchessa e cortile della vil
la, dove saranno collocati
gessi e bronzi e una mostra
di artisti contemporanei. Al
piano terra ci saranno inve
ce sale espositive permanen
ti su ecosistema ambientale,
enogastronomia, artigianato
e offerta culturale del luogo.
Nella Torre una struttura in
terna, in acciaio e legno, per
metterà di salire fino alla ci
ma panoramica. Ci sono poi
l’Oasi di San Daniele e una
serie di percorsi che si inter
secano in proprietà private,
vincolate paesaggisticamen
te dagli anni ‘60. Info:
www.sanzenonedegliezzeli
ni.eu, tel. 0423.968450.

Lieta Zanatta


